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LXXXVilL 

TORN _r\.tf .L\. DELL'. 8 1.I.i\RZO IUOG 

Presidenza dcl Presidente CANO.NICO. 

Somma.rto. - Conwnicazl:;ni-Prestano giiwamento i senatori Cruciani-Aliòrandi, Az1r,rti, Genti, 
Brusa, Icosst e Fiocca - Il deputato Sonnilio, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
annunzia la costitu;;ione del Gabinetto da lui presieduto e la nomina dci sottosegretari di 
Stato; espone po; il proçramma del Ministero - Il Presidente annun::ia due domande 
d' interpellanza, una dcl senatore Dini al ministro dcli' istru:ione pubblica, l'altra del sena 
tore Carafa d'Andria ai ministri dell' ist1·uzione pubblica e della miwina ,· ric01·da poi le · 
altre domande. d' interpeìlonza, gi<'t annun:::iate in una delle precedenti sedute. Lo sccl 
gimento di queste interpettanze, d'accordo tra i ministri interpellati e i senatori interpel 
lanti, è differito a giorni da destinarsi - Comun{cazioni - ·.Nomina di Commissione - 
Ringraziamenti delle famiglie Luchini ed Orsi;ii per le onoranze rese ai defunti senatori - 
Congedi - ~ .rteççio degli l//fici - ll senatore Carall] e il ministro della guerra [anno 
osse1·vazioni sull'ordine del. gfoi•1zo. 

La: seduta è aperta alle. ora 15 a 5. 
Sono presenti tutti ministri. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente 
il quale è approvato. · 

M'eHaggi del Presidente d~lla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il ;enatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura di alcuno co 
municazioni del Presidente della Corte dei 
conti. 
Dr SAN GIUSEPPE, segretario, le~~e: 

-e Roma, 17 febbraio 100\ì. • 

e In esecuzione del disposto dalla leggo 
J 5 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'o 
nor e di trasmettere all' E. V. l'elenco delle re 
gistrazioni con riserva eseguite dalla Corte 
dei conti nella seconda quindicina di g eu 
naio 1906. 

«Il Presidente, 
«f1N.1Ll>, 

Ir.1cunioni f. 33j .. 2:-;8 

« Roma, 17 febbraio l!JO(l. 
«In adempimento del disposto dalla legge 

15 agosto 1867 u. 3853, il sottoscritto ha l' o 
nero di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrento mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

«Il Presidente. 
e F1:s .\LI "· 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti delle fatte comunicazioni. 

Comuniciu:ione. 

PRESIDE:-.ITE. Prego il senatore, segret.lrio, 
di San Giuseppe di dar lettura ùi una lettera 
del ministro dell'interno. 

DI SAN GIUSEPPE, scsretorto, legge: 

«Roma, 6 febbraio 1006. 

«Ai sensi dell'art. 20:; della leggo con.u 
ude o provinciale, mi onoro trasmettere gti 

Ill'ogr:1aa dcl Sonato. ,. 
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PRESIDE~TE. Do atto al signor comra, Emilio 
Conti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell' esercizio 
delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo del Senato il 

signor prof. Emilio Drusa, i di cui titoli ven 
nero convalidati in altra tornata, prego i se 
natori Casana e Donasi a volerlo introdurre 
nell'aula per la prestazione del giuramento. 
(Il prof. Drusa viene introdotto nell'aula e 

presta giuramento nella formula consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor prof, Emilio 

Drusa del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed immesso nel pieno 
esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo del Senato il 

comm, Giovanni Rossi, i di cui titoli furono 
convalidati in una precedente tornata, prego i 
signori senatori Fogazzaro e Di Prampero di vo 
lerlo introdurre nell'aula per la prestazione del 
giuramento, 
(Introdotto nell'aula il comm. Rossi presta 

giuramento nella consueta formula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor comm. Gic 

vanni Rossi del prestato giuramento, lo pro· 
clamo senatore del Regno ed immesso nel pieno 
esercizio delle sue funzionl. 
Essendo presente nella salo del Senato il 

. comm. Antonio Fiocca, i di cui titoli furono 
. Essendo presente nello ~aie del S_ena~o 1~ convalidati in una precedente seduta, prego i 
~1gnor professore comm. Pirr~ A~o~t1,_ di_ cui 

1 
~ignori senatori Do Cesare e Paga?o di volerlo 

m altra tornata vennero convalidati 1 titoli per introdurre nell'aula per la prestazione del cìn- 
la nomina 11. senatore, invito i signori senatori ramento, 0 

Cavalli e _Yacchelli ad introdurlo nell'aula por (li comm. Fiocca viene introdotto nell'aula · 
la prestazione dcl gturament~. . . o presta giuramento nella consueta formula). 

(Il professore comm. A porli viene introdotto PRESIDENTE. Do atto al comm.Antonio Fiocca 
nell'aula e presta giuramento secondo la con· dcl prestato giuramenìo, lo proclamo senatore 
sueta formula). dcl Regno cd immesso nel pieno esercizio delle 
PRESIDENTE. Do atto al signor professore suo fu11zioni. 

comm. Aporti del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno cd entrato nell'eser 
cizio dello sue funzioni. 
Essendo presenta nelle sale del Senato il si 

gnor comm. Emilio Conti, di cui iu altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no 
mina a senatore, invito i signori senatori Di 
San Giuseppe e Casana ad introdurlo nell'aula 
per la prestazione del giuramento. 
· (Il signor comrn. Conti viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento secondo la furmula 
prescritta ). 

uniti elenchi dei R. decreti di scioglimento 
dei Consigli provinciali e comunali e di pro 
roga per la ricostituzione dei Consigli stessi 
riferibilmento al quarto trimestre 1905. 
e Unisco le relazioni ed i Rlt, Decreti estratti 

dalla Gazzetta l,Tfficiale. 
« Pel ministro. 
e FACTA. >, 

PRESIDE:.'\TE. Do atto al ministro dell'in 
terno di questa comunicazione. 

Giuramento di aenatori. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle salo 
del Senato il signor comm. Enrico Cruciani 
Alibrandi, di cui in altra tornata vennero con 
validati. i titoli per la nomina a senatore, in 
vito i signcri sonatori· Prospero Colonna e 
Balestra ad introdurlo. nell'aula per la presta 
zione del giuramento. · 

(!I · comm. Cruciani-Alibrandi viene intro 
dotto nell'aula e presta giuramento secondo la 
consueta formula) .. , 
PR2SIDE:'\TE. Do atto al signor comm. Enrico 

Cruciaui-Alìbrnndl dcl prestato giuramento, lo 
proclamo senatore dcl Regno ed entrato nell'e 
scrcizio delle sue funzioni. 

• 

Comunicazioni del Governo. 

Pil.ESlDE:i\TE. L'ordino del giorno reca: C.> 
muuicaaionì del Governo; ha facoltà di parlare 
l'onorevole Presidente dcl Consiglio. 
SO~l:\INO, presidente dcl Oonsiçlio, ministro 

dell' intenw. (Segni di attencionev. Ilo l'onore 
di partecipare al Senato che S. M. il Ile, con 
decreto dell'S febbraio, ha accettato le dimis 
sioni presentate dall'a vv, Alessandro Fortis, per 
sè e poi ministri suoi colleghl, ìncarìcaudomì 
di comporre il .Ministero . 

.. 
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E con decreto di pari data, ha nominato me dall'onor .. prof. Luigi ·Rossi, deputato al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ministro Parlame~to, per la grazia, giustizia e i culti; 
segretario di Stato per gli affari' dell'interno; dall'onor. proC. Giuseppe Fasce, deputato 

il caule Francesco Guicciardini, deputato al Parlamento, per il tesoro; . 
al Parlamento, ministro segretario di Stato per dall'onor. nenedetto Cirmeni, deputato al 
gli affari esteri: · · Parlamento, per la pubblica islrnziono; 

l'avv. Ettore Sacchi, deputato· al Parla· dall'onor. a:n ... Francesco Mira, deputato al 
mento, ministro segretario di Statoper la gra- Parlamento, per le poste e 'i telegrafi; 
zia, giustizia e i culti; ' · · · ' dall' on. contrammiraglio Augusto Aubry, 

il prof. Antonio Salandra, deputato al Par- deputato al Parlamento; per la marina. 
lamento, ministro segretario di Stato per le EJ ha nominato sottosegretario di Stato: 
finanze; . per l'interno, l'on. avv. Giuseppe Da Nava, 

il prof. Luigi Luzzatti, deputato al Parla· deputato Al Parlamento; 
mento, ministro segretario di Stato per il te· per gli affari esteri, l' onor, principe Pie- 
soro ; tra Lanza Di Scalca, deputato al Parlamento 

il tenento generalo nobile Luigi !ifainoni per le finanze, l'onor. prof. Giulio Alessio, 
d'Intignano, senatore del Regno, ministro so· deputato al Parlamento; · · 
gretario di Stato per la guerra ; per la guerra, l'onor. maggior generalo 

il contrammiraglio Cado Mirabello sena· conte Fortunato Marazzi, deputato al Parla· 
tare del Regno, mìuistro segretario di Stato mento; 
per la marina; · per i Ja'iori pubblici, l'onor. marchese Ce· 

il prof. Paolo Boselli, deputato al Parla- sare Ferrerò di Cambiano, deputato al Parla· 
mento, ministro segretario di Stato per la pub· t men o; 
.blica istruzione; . per l'agricoltura, l'industria e il commer- 

l' ing. Pietro Carmine, deputalo al Parla- eia, l' o:ìor. dott. EJoardo Ottavi, deputato al 
meuto, ministro segretario di Stato per i lavoH Parlamento; · · · 
IJUlll.Jlici; per la grazia, giustizia o i culti, l'onore· 

il dott. Eloarùo Pantano, deputato al Par- vole avv. prof. Pielro Chimicnti, deputato al 
]amento, ministro segretario di Stato per I'agrì- Parlameuto ; · 
<:olLu:a, industria o com~.ercio; i I per il tesoro, l; onor. avv. prof. Alfredo 

J avv. Alfredo Baccelli, deputato 11.I Parla· C d · p~ •n 11- d t lo al Parlamento· . . . d' 1 o acc1 rs w e 1, epu a , mento, ministro segretario I Stato per e po· . l' r L .. 
t · t l fi per la pubblica istruzione, onor .. pro . u.gr fi e e 1 e egra . 
Con successivi decreti poi del 10· 11 13 0 Credaro, deputato al Parlamento; 

~ . " e • 1 
' I t · t l •grafl l'onor Elio Mor- 1., febl.Jra10, ed 8 :irarzo successi ia, ha nccet- . per e pos e 0 1 e '· • · 

tato le dimissioni dalla carica di sottosPgrelariG pugo, deputato nl Parlamento i 
ras:iegnate dall' onore"°ole :avv. Luigi Facta, •Je~ . per la marina H contrammiraglio Augusto 
putato al Parlamento per l'interno. Bianco. 

d I • ' , 
a 1 onor. marchese Alfredo Capecc-llliou· 

to~o di ~ugnauo, deputato al Parlamento, per Signori Senatori I 
gh affari esteri; · Gravi e comi;lossi problemi, fùoJ:u:'.lcnt:1li 

ùall' onor. barone Girofamo Dcl Dalzo, de· per la vita dcl paese, per l'incremento dcl suo 
putato al Parl_amento, per le fl:i, \nze; benessere materiale, pel progr~sso èella su& 

dal maggior ~enerale nobile Carlo Porro energia morale, . richiedo.no provvedimenti di 
-Oei conti di Santa .Maria della Bil ~cca, per 1~· ' governo larghi, equi, . rapidi; dei quali ogni 
guerra; ultC"Tfore rit?-vio sarebbe dannoso ai maggiori 

dall'onor. a~v. Lu!gi Dari, <?°eputato al fal<!ret.~"i della Nazione .. e_ al prest!gio_ dello 
.l'aria.mento, per 1 lavori pubblici; SI.: 

dalJ' onor. Carlt> Rizzetti,· deputato .al Par- .. Lo. . f · · · l a· . ' <l· ( •to oel 
lamento, per l'tigrico1tura, industria ed .il com- .· .N'll gntr. ic~re ~~es ~ c_on iz1~-qe ~ ~~n~ordi 
.mercio; .1 pro·,,iorre 1 rime 11 c1 siamo rova . • 2 4 O u? ~ini di parti diverse. . . . 

. (} .. ~ .. '. 
'· ' 
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. Le condizioni anormall del servizio ferrovia 
.· rio, rese più difficili pel contrasto col crescente 
· sviluppo del' 'traffìco, reclamano pronti ripari. 

La questione ·dcl· r.Iezzogiorco si fa sempre 
più acuta e complessa. 
Vacilla la fede delle popolazioni nella serena 

, azione moderatrice e riparatrice dell'ammini 
strazione dello Stato; al di sopra di ogni con 
tesa di parte o di persone. 
Da troppo tempo si trascinano vanamente da . 

una sessione. all'altra le proposte di legge di 
natura più strettamente sociale. · 

· Ferrovie. 
Prima e .importante necessità è .Provvedere 

alle ferrovie. 
L'esercizio diretto della vasta rete dello Stato 

fu assunto al 1° luglio scorso, senza una suf 
ficiente preparazione. A rimetterlo in condizioni 
normali con la desiderata prontezza si oppo 
neva principale .ostacolo la .permanenza di un 
numero ragguardevole di .linee di prìmarla im 
portanza in potere di una Società privata. 

Abbiamo quindi rivolte le nostre curo a stu 
diare il riscatto della concessione dolio Ierro 
vie Meridionali, e crediamo di essere riusciti 
ad una combinazione la quale, in confronto 
delle precedenti proposte e tenuto conto dei 
termini giuridici della questione, oramai poco 
favorevoli per lo Stato, deve couslderarsl con 
veniente. 
• Il riscatto si farebbe riducendo di un milione 
l'annualità por 60 anni stabilita nella conven 
zione del inaggio 1'005. Nello stesso tempo fa 
stabilito con la Società .della rete Adriatica di 
aumentare di 2 milioni. la quota dello stato 
per compartecipazione agtì utili, pattuita nella' 
convenzione cha fu dalla Camera rinviata a 
nuovo esame. 
Pendono ancora lo trattative per le liquida 

zioni con le altre Società ferroviarie. 
. Mentre lavoriamo a preparare l'ordinamento 
definitivo dell'esercizio di Stato, ispirandoci al 
principio di una larga autonomia ed al concetto 
di mantenere il carattere industriale dell'azienda, . 

. temperati dall'osservanza del sindacato parla 
mentare, vi chiederemo .subito I' approvazione 
di proposte destinate ad avviare siffatta siste 
mazione, ed a ridare vita legale al presente re 
gime provvisorio la cui durata spirava' con la 

· fine dell'anno scorso. · .. -, ,~ 1 
... 1 

Altro impegno, a cui il Governo .aon. man 
cherà, è quello di realizzare la legittima . aspi 
razione della · Sicilia. per la costruzione delle 
ferrovie complementari entro i termini precisi 
voluti dal legislatore. A ciò si provvederà con 
la concessione di quelle linee ali' industria pri 
vata; qualora si riesca a tutelare efficacemente 
gl' in teressl dello Stato e delle popolazioni, o 
con l'assegnare subito i necessari mezzi tl.uan 
eiari perchè la costruzione dello lince ~a parte 
dello Stato . possa. comunque essere .compiuta 
noi modo più sollecito, iniziandosi immediata 
mente i Javori. 

. .La solidità del nostro credito richiede che si 
appresti per le ferrovie un piano ìluanziario . 
completo. . · 

. li fabbisogno per l'intero decennio. a cornin 
. ciare dal 1D05-D06, rappresenta circa .1300 mi 
lioni approssimativamente cosi distinti: .. 

60 milioni annui, per l' am pliamento delle 
stazioni, degli impianti e per il miglioramento 
dolle linee; · · 

40 milioni annui, per l'aumento del mate 
riale mobile in relazione allo svolgersi del 
traftìco · · · '· ' 

' e influe altri 50 milioni all'anno ,negli ul- 
timi sette esercizi dcl decennio por la costru 
zione di nuove linee e pc! comptetamouto di 
quelle esistenti in quanto lo imponga Io svol- 
gimento del traf1lco. · · · 
li Tesoro dello Stato dovrà provvedere a 

100 milioni di lire per ciascheduno dei .tre primi 
esercizi e a 150 milioni per i sette successivi; 
e la ferrovie alla loro volta saranno largamente 
capaci di sostenere gli onori d'Iriteressì, e di 
ammortamento. 

· · Per i primi tempi il Tesoro continuerà a va 
lersi dci certlfìcati ferroviari del ti po. già noto 
che ebbe .buona accoglie~za. ~fa per un pros 
simo avvenire é opportuno preparare UI\ titolo 
speciale, redimlbila in UO anni, atto. a racco 
gliero i. capitali occorreuti allo ferrovie, ma 
senza. che vi sia urgenza di usarne per ora. 
La Cassa dei deposìtì e prestiti, dopo aver 

provvisto con.larghezza a tutti i. suoi compiti, 
potrebbe anche investire utilmente 100 .mìlioni 
all'anno in certificali ferroviari o titoli redimi 
bili. Ma poìchè da tutte Io ~nrti gl' Istituti .di 
credito e di risparmio premeranno per avere 
di questi titoli, la Cassa dei depositi [unaionerà 
come un fondo di riserva idoneo a fronteggiare 

• 
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t 
quella parte.dì spesa Ierroviaria .alla quale non 
basti il libero risparmio. · 

Nella .ìpotesì abbastanza cauta che i proventi 
delle ferrovie crescano -di soli dieci milioni 
all'anno, i -earichi di bilancio si svolgerebbero 
in moclo che da 50 milioni nel 1905-906, l'en 
trata netta scenderebbe lentamente di anno in 
anno fluo a 40 milioni nel 1012-13, somma 
eguale a quella del beneficio netto venuto al 
Tesoro dall'ultima gestione ferroviaria del re 
gime sociale, conteggiate tutto le spese e le 
entrate secondo i metodi dell'attuale esercizio 
di Stato. . . 

Onde l'operazione di 1300 milioni restaura 
trice del nostro demanio ferroviario si sTolgerà 
gradatamente senaa sforzo dcl credito pubblico 
e senza detrimento dcl pareggio. · 

Q11eslione meridionale. 

Q·lel vario e complesso aggruppamento di 
problemi che si è convenuto chiamare la « que 
stione meriùionale t, è oramai riconosciuto nella 
coscienza pubblica come la questione fondamen 
tale della vita della Nazione. Imposta all'atten 
zione dei governanti da vpti solenni delle As 
somblee, divenne argomento di speciali o par 
ziali atti legislativi; ma è giunto ormai il tempo 
di riguardarla nella sua generalità. 

Le leggi per Napoli e per la Basilicata, i 
provvedimenti a favore.dell'industria .soltìf·!ra, 
la legge per la Calabria, dovranno essere leal 
mente eseguite o condotte a compimento. Le 
consideriamo come un debito d'onoro trasmes 
soci dai predecessori. ~Ja il primo provvedi 
mento d'indole .generale consiste, a parer no 
stro, nel rialzare, in tutti i suoi coefficienti, 
l'economia rnrale _di quelle regioni e nell'ele 
'.Vare la condlzìone morale e mentale dei lavo- 
ratori della terra meridionale. ' ' 

Tale è il fine di un disegno di ,Icgge che .ab 
.biamo presentato .alla Camera .elottiva oggi 
stesso e che consta di varie parti coordinate ed 
armonizzate in una comune idealità. 

Dobbiamo ìnnansì tutto compiere un alto di 
giustizia tributaria. La terra meridionale paga, 
.in complesso, più di .quello che dovrebbe; e 
. non è ,equo che .il .carìco ~ttgale lo rimanga 
.addcssato .fino a quando i lavori catastali non 
.sarsnno .per .essa compiuti. I~ necessario pro· 
seguirli ed accelerarli afilnchè l'it)P~~ ne ri- 

. :c. 'i :..- 

sulli esattamente ripar~ita su ciascun contri 
buente. !Ila vi proponiamo che, . frattanto no 

. sia anticipato il benefico effetto complesaìvo in 
una misura analoga a quella risultante dal ,la 
voro sommario compiuto in esecuzioue .della 
legge per ~a Basilicata. · 
Se vorrete approvare lè nostre propcste.ra 

cominciare dal l 0 gennaio 1007 sarà diminuita 
del 30 per cento l'imposta erariale sui terreni 
in tulle le provincie ùei compartimentì cata 
stali napoletauo, siciliano e sardo, salvo quella 
di Potenza alla quale si è già provveduto, .e 
quella cli Napoli, per la quale il nuovo catasto 
potrà essere l'anno prossimo applicato con van 
taggio sicuramente uiagg.ore. Rimarrà a di 
retto beneficio dci contribuenti lo sgrav~o sopra · 
.Ie rendite imponibili inferiori ad annuo lire 
seimila. Il tributo dei maggiori censiti sarà· 
adoperato per la creazione del capitale.dl.eser 
cizio delle Casse ·di credito agrario, che vi pro 
poniamo di istituire iu ciascuna provincia dcl 
Mezzogiorno e delle isole. 

Ma al contadino coltivatore, che non ò pro 
prietjlrio della terra, il credito agrario non può 
arrivare se non poi tra!nite del proprietario, al 
quale dovrà essere dato, con opportune cautele, 
l'obbligo di sovvenirlo delle sementi .e dolle 
anticipazioni colturali in caso di riconosciuto 
bisogno. È un onere questo dal quale gli stessi 
proprietari, valendosi delle nuove istituzioni .\li 
credito agricolo, trarranno i maggiori vantaggi, 
quello sopra tutti di legare le vario classi degli 
interessati ncll' agriéollura con salùi Yiucoli di 
solidarietà economica e mornle. 
Intendiamo puro agevolare con ogni mezzo 

la concessione delle enfiteusi e la costituzione 
della proprietà coltivatrice mediante istituti in 
termedii, che potranno agevolmente cominciare 
Io loro operazioni sopra i beni rustici delle 
Banche di emissione. 

Ad agevolare lo e-viluppo del traffico foterno 
nelle estese pfaghe a cui la ferrovia non.arriva, 
lo St:ito dovrà nelle pro-vincie stesse sovvenire 
l'istituzione dalle tram vie intercomunali e in 
terprovinciali. 

A diminuire, più rnpidarnente che finora .non 
si sia operato, la vergogn:\ dell'analfabetismo 
vi proponiamo tutto un sistema di speciali .e 
più iutensi sussidi alln scuola primaria nei 
medi e nei picr.o!i comuni, con az[one diretta 
dello. Stato dove la scuola manchi del · tutto. 
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Con una più vigile ispezione si renderà sempre 
più attiva la scuola 'rurale. 

Con tale nuovo intervento dello Stato nella 
istruzione primaria, limitato per ora ad una 
parte d'Italia, s'inizia la graduale avocazione 
allo Stato della scuola del popolo; a compierla 
immediatamente difetterebbero gli organi am 
ministrativi centrali e locali. 

L'educazione delle classi· lavoratrici è altis 
simo compito e interesse di Stato, il quale deve 
accingersi a organizzare una scuola popolare 
dove la coscienza del cittadino si formi e sl 
svolga alla luce degli alti ideali della patria 
e della vita ci vile. 

Mentre ai comuni togliamo l' invisa potestà 
di colpire i non abbienti con lo imposto dirette 
locali, determiu:rndo per leggo i minimi non 
impouibili per le tasso di famiglia e sul bo· 
stiame, con opportuni congegni amministrativi 
s' impedisce che l'accertamento dell'imposta 
localo diventi strumento di ingiustizia e di so· 
Jlrt.ffazione partigiana. 
Tali lo nostre proposte, concrete e precise e 

di utilità innegabile e pronta. Altri e più vasti 
o:izzonti dovranno apfirsi all'opera legislativa 
di fronte al problema meridionale; e basti ac 
cennare alla slstemazlcue idraulica al rimbo- 

. schimento, nlle bonifiche, al co~1iletamento 
della rete strallale. Ma ad affrontarli occorre 
preordinare studi e mezzi adeguati. A noi non 
piace assumere impegni che non potremmo 
mantenere a certa scadenza ; nè reputiamo 
opera degna dr Iegislatòrì illudere le popola· 
zlonì con ampio promesse d' inùcterminata ese 
cuzione. 

So voi le conforterete dcl vostro assenso, po· 
tremo concepire fondata speranza di avere in 
qualche misura in frenato l' esoùo doloroso dei 
più validi lavoratori che, con crescente Intcn 
eità, diserta le terre meridionali. Potremo an 
che, mediante la progressiva elevazione econo 
mica intellettuale e morale delle plebi rurali 
d?~ ~ezzogiorno, contribuire a rendere sempre 
piu rare quello subitanee e funeste rivelazioni 
di un profondo disagio sociale, dalle quali ogni 
cuore di patriotta deve sentirai turbato e umi 
liato. Cominciamo, o signori, a (are che alle 
plebi meridionali lo Stato italiano apparisca 
come l'organo della loro redenzione, come la 
loro. r•r?vvi~enza civile. Niuna opera sarà più 
meritoria dì questa per la patria nostra. 

Scioglime11to dei Cor;sigli comunali. 

Le nostre leggi amministrative e giudiziarie 
richiedono, nell'interesse della libertà e della. - 
giustizia per tutti, una revisione che dovrà 
essere argomento di studi maturi. Ma alcune 
riforme ci sembrano urgenti e ve le propo- 
niamo senza indugio. . 
L'ampia facoltà, lasciata oggi al potere eso 

cutìvo, di sciogliere i Consigli comunali e pro 
vinciali, è stata cagione di inconvenienti e di 
abusi. Occorre disciplinarla con opportune gua 
rentigie preventive e riconoscere esplicitamente 
il diritto di ricorrere alla IV. Sezione del Con 
siglio di Stato nei casi di scioglimento per ir 
regolarità amministrati ve. 
li disegno di legge, che ho presentato oggi 

stesso alla Camera dei deputati, credo soddisfi 
una sentita esigenza. della pubblica opinione e 
segni un passo importante verso il risanamento 
della nostra vita politica e amministrativa. 

Sequestro preventivo dci gi<n·nali. 

In _omaggio al principio che la pena deve 
seguire la condanna, non precedere un giudi 
zio che può essere di assoluzione, e per. la spe 
rimentata inefficacia di una misura di polizia che 
mentre non impedisce mai la consumazione dcl 
l' offesa spesso l'aggrava ponendola in rilievo . . . , 
vi proponiamo pure l'abolizione, del sequestro 
preventivo dei giornali. . 

Magistratura. 

Ad_ elevare il prestigio della magistratura 
occorre provvedere a un sensibile migliora 
m~nt? del ~uo stato economicoj , ma. per riu 
sc1rv_1 conv1~ne abbandonare H eri terio fin qui 
seguito che 11 migìioramonto abbia a farsi sol 
t~n~o ~ella misura delle economie che sia pos 
siblìe introdurre nella stessa amministrazione 
ù?ll~ giustlzia e non subordinarlo a proposte 
di riordinamento delle sedi giudiziarie. · 

Guerra e Marina. 

Nell'amministrazione della guerra l' iutendì 
mento nostro è di semplificare i servizi, e spe 
cialmente quelli di carattere amministrativo e 
burocratico, per rinvigorire la forza combat 
tente. ~ (. 
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Abbiamo subito attuate alcune riforme che non 
necessitavano speciali disposizioni di logge. Fu 
rono dati ai comandi di Corpo d'armata e di di 
visione attributi sino ad ora accentrati presso 
il Ministero, e sono in corso i decreti per rag 
gruppare, sopprimere e semplificare -yari enti 
amministrativi. Si sono già prese disposizioni 
affinchè le sedi reggimentali abbiano una mag- 
gior stabilità. _ _ 
Convinti che la migliore difesa di un paese 

risieda nel valore dci soldati, bene istruiti e 
sapientemente condotti, abbiamo presentato alla 
Camera elettiva due disegnì di legge riguardanti 
gli ufficiali e i sottufficiali: 
Col 'primo "sì riorùina il sistema educativo 

degli ufficiali pareggiando tutte lo armi, ele 
vando il prestigio della fanteria e distinguendo 
i corpi combattenti dal corpo tecnico, destinato 
.a specializzarsi negli studi. 

Col secondo, senza aumento di spesa, si mi 
gliora la· condizione dei sottufficiali in attività 
di aervizio e si dà loro, senza speciali esami, la 
possibilità di aspirare alla nomina ai gradi di 
ufflciale subalterno. 
L'immediata adozione integrale della ferma 

biennale richiederebbe un aumento sensibile 
nel bilancio. Volendo prima realizzare le ac 
ccnnate economie organiche, vi proponiamo al 
cuno disposizioni intese a migliorare l'attualo 
reclutamento, a rafforzare il contingente an 
nuale e a estendere intanto ad un grande nu 
mero di cittadini la invocata riforma. 
Allo scopo di assecondare l'opera dell'ammi 

nistrazionc militare nelle sue intrinseche trasfor 
mazioni, abbiamo proposto che l'esame di questi 
var] cli segni di Jerrge fosse dalla Camera deferito 
ad una speciale Commissione da nominarsi di· 
rcttamento dall'Assemblea. Per l'autorità che le 
tlerìverà dalla stessa solennità della sua nomina, 
una Co:nmis2ione s!ffalta potrà con l'opera sua 
patriottica coadiuvare efacacerocnte il ministro 
della guerra nella risoluzione dei complessi 
1iroblemi, co~ l'esame attento dci fatti dell'or 
ganamento dell'esercito, convincendo se stessa 
e convincendo il paese di quanto è possibile 
tr:i.sformaro o ridurre, e quanto devesi per su· 
pr)>'ffia necess!tà di difesa mantenere o creare, 
ettro i limiti consentiti dalle nostre condizioni 
economiche e politiche. 
Anche per la marina urgerebbe prendere in 

esame il problema del personale, particolar- 

mente d~i sottufficiali e degli specialisti, ma 
non crediamo dover fare oggi proposta alcuna 
in attesa dalla prossima pubblicazione della re: 
lazione della Giunta parlamentare d' inchiesta 
la quale dovrà richiamare l'attenzione del Par~ 
lamento su tutte lo questioni attinenti alla no 
stra armata. 

Servizi marittimi. 
Uno dei problemi più gravi ed urgenti che 

spetta al Parlamento di risolvere è quello dei 
serviz! marittimi sovvenzionati. Con le proposte 
che vi presenterà, il Governo intende costituire 
una rete di linee che per la organizzazione e 
per le caratteristiche del materiale risponda 
degnamente alle esigenze dei nostri traffici e 
sia in grado di affrontare la concorrenza in 
ternazionale. Ma i bisogni della nostra econo 
mia richiedono altresì che vengano prescritta 
norme sicure per disciplinare le tariffe in con 
tinua armonia col movimento commerciale del 
paese e stabiliti patti chiari e rigorosi perchà 
il pubblico interesse sia fermamente tutelato. 

Magistratura delle acque. 
Perdurando gravissimi disag! in alcune con 

trade colpite l'anno scorso dallo inondazioni e 
dai nubifragi, proporremo di accrescere la 
somma volta alla beneficenza, e presenteremo 
pure subito il disegno di legge sulla m:igistra 
tura delle acque, impegno preso dal Governo 
e dal Parlamento verso le provincie più esposte 
al pericolo Clelio piene desolatrici. 

Roma. 
Le condizioni di Roma richiedono speciali 

provvedimenti intesi a mettere il comune in 
grado di soddisfare alle crescenti esigenze edi 
lizie o riparare alla scarsità di convenienti al 
loggi per le classi disagiate. 
Occorre inoltre che lo Stato sovvenga allo 

urgenti necessità del servizio degli ospedali 
della capitale del regno. 

Inseçnamento secondario, 
Approvata dal Parlamento sollecitnmente 

come ne abbiamo fiducia e ne facciamo vivia 
sìma preghiera, la legge sullo stato giuridico 
ed economi-co degl' inscgnantl medi i, il Governo 
darà prontamente opera alla riforma didattica 
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della scuola secondaria, dlvisata con maturi 
studii e con spirito eouforme alle tradizioni 
detla nostra cultura ed alle eslgcnae dei tempi· 
nuovi. 

Abolizione' della ritenuta sulie promozioni, 
Il disegno organico d'una larga riforma dei 

tributi dello Stato e di quelli dci corpi locali 
va riservato a un avvenìrè ché si può sperare 
non· lontano. 
Io un periodo di grandi atrettezze del bilancio 

il Parlamento su proposta mia riattivò nel 1895 
un'antica disposizione che gravava di una rl 
tenuta straordinaria gli atipendi di prima no 
mina e gli aumenti per promozioni. Dato le 
condizioni attuali della finanza pubblica sono 
lieto che ·tra i primi alti della mia amminì 
strazione mi sia consentito di proporre al Parla· 
mento di revocare quel provvedimento, che ebbe 
sempre carattere di temporaneità. È questo un 
atto di giustizia e insieme di buona amministra 
zione, conia prova dell'interessamento cho pren 
dono il Parlamento ed il Governo alla sorto della 
benemerita classe dci funzionari dello Stato. 

Politica estera. . 
La politica estera proseguirà in quell' indi 

rizzo generale che oramai raccoglio il consenso 
della grande maggioranza del Paese. 
Cordialmente fedeli alla triplice· alleanza, 

manterremo la tradizionale intimità coll'Inghil 
terra, e l'amicizia sincera con la Francia, con 
tinuando quella politica che, sollecita dell' ar 
monia dei rapporti internazionali, ci permette 
di esercitare nel concerto dello nazioni una 
funzione di concordia e di pace. 
Ad Algeciras l'Italia compie, con l'opera pa 

triottica dcl marchese Visconti-Venosta, una 
azione disinteressata ed attiva di conciliazione, 
che è pegno della nostra lealtà verso gli al 
leati e verso gli amici e che deve essere giu 
dicata con simpatia da quanti ritengono bene 
supremo la conservazione di buoni rapporti 
fra gli Stati. 

Trattati di commc,.cio. 
Cureremo che siano mantenuti e migliorati 

i nostri rapporti doganali e commerciali con 
S'ali stranieri, continuando i nogoziatì con la 
Rasala e la Spii.gna. 
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Frattanto presentiamo a!Ia•vostra' aJ)prelva~ 
zione' le definitive convenzioni commereiali con 
11Austrfa:..UngheriA:, e prepariamo i ritocchi alla 
nostra tariffa gencra'le r~st wenicAment~ neees 
sari dal trattati di recente' stipulati: Provvede- · 
remo in tale oecaalone a meglio cornrnistrrare 
il dazio sull'uva fresca a qtiollo del vine, in 
d,)nformità dei voti rlpetutameuteespressr dalle 
persone interessate. 

Leçlslaskm« sociale. 
In fatto di legialazloue' sociale occorre in 

nauzi tutto che sia: dat1r efficace· esecazloue alle 
leggi esisleuli. Vi provvede il diségnodl leg~e 
già presentato per l' Ispettorato dei' la toro ed 
il Governo ne richiederà lurgenza. Vi presen 
teremo pure un progetto sullo rlsaìo che, con 
temperando in equa misura i diversi interessi, 
disciplini questo importante ramo della produ 
zione agraria dal punto di vista igienico e· da. 
quello economico. Ma sopra tutto reclameremo 

. il vostro concorso por tre ordini di provvedi 

. menti sociali: la colonizzazione interna, le as 
sicurazioni operaie e l'unificazione degli orga 
nismi amministrativi della politica e della le 
gislazione dcl lavoro. 
Ad iniziare con serietà~ di mezzi' l'ardua ed 

altamente benerlca opera dalla colonizzazione 
interna, non esitiamo a destinare sugli avanzi 
del corrente esercirlo, una dotazione di 10 mi 
lioni di lire, creando così un fondo nazionale 
amministralo da un Istituto autonomo sotto il 
controllo dello Stato. II suo capitale potrà ser 
vire di garanzia ad operazioni di carattere fon 
diario per una somma quattro volle maggiore. 
In attesa che le risorse complessive dello 

Stato, dell'industria e do! lavoro, consentano 
di affrontare per intero il problema delle assi· 
curazioni operaie, è nostro proposito di avviarci 
intanto per gradi verso la soluzione, consoli· 
dando gli Istituti di prevideuea esistenti e spe 
cialmente quello della invalidità, E perciò si 
assegnano, pure sugli avanzi del!' esercizio in 
corso, 10 milioni alla Cassa Nazionale di pro· 
vidcnza per alimentare il fondo dcli' invalidità, 
e le si assegna nn maggiore atanzlamento nor 
male, SfffOàtamente per ìulziare la graduale so 
luzione del problema dell'assicurazione contro 
lo malattle. 
Tutti i problemi del lavoro si ricollegano 

così strettamente fra loro che ad atrroutarli 
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razionalmente occorre unità d'indirizzo. Perciò 
il Governo si propone di provvedere al con 
centramento in un Ministero del lavoro di tutti 
gli organismi amministrativi islrituiti nell' in 
teresse più diretto dei lavoratori e per l'emigra· 
zione, la previdenza e le assicurazioni sociali. 

Conclusione. 
Vi ho esposto cosi il piano dell'opera nostra. 

Esso non riguarda un lontano e ipotetico av 
venire, ma l'immediato presente: non è una 
generica enunciazione di idee, bensì un insieme 
di progetti di legge che vi presenteremo con 
cretamente formulati. 
Con le nostre proposte non crediamo certo 

di aver risoluti radicalmente i maggiori pro· 
blcmi sociali e politici del tempo, bensì di se 
gnare una tendenza, di provvedere, con una 
serie di misure informate ai principi dell'equità 
sociale e della correttezza amministrativa, ad 
alcuni bisogni più vivi ed immediati dell' ora 
presente, nei limiti consentiti dalle condizioni 
dcl bilancio, di cui sarebbe follìa, dopo i tanti 

· sacritlci fatti, scuotere, per soverchia impazienza 
di novità, il sicuro equilibrio, condizione esseu 
ziale di salute di tutto. l'organismo dello Stato; 
iutendiamo imprimere serio impulso ad uu mc 
vimento progressivo di riforme, flduciosi che 
esso possa nel seguito trovare di mano in mano 
un costante alimento nel rinvigorito senso di 
solidarietà fra tutte le classi di cittaùiui sul 
cammino verso la giustisla e la civiltà. 

Nell'invocare il concorso di tutti gli uomini 
di buona volontà ,Per assisterci nella difficile 
impresa cui ci siamo accinti, ci proponiamo di 
mettere da parto per ora tutte quelle questioni 
la cui scrtuzione non apparisce di so:nma ur 
genza, e che potrebbero dividere e rompere lo 
forzo politiche il cui fascio è indispensabile per 
risolvere i problemi minacciosi noi quali si è 
impigliata la vita . pubblica, e per uscire da 
uno stato di cose che produce disagio ad ogni 
ordine di cittadini e malesse. è a tutti i partiti. 
·con la coscienza dolle gravi reaponsabiìità 

che pesano su chi regge la cosa pubblica in 
tempi ditllcili, ci impegnamo intanto dinanzi a 
voi ad una piena sincerità di governo, alla 
larga tolleranza e al rispetto delle opinioni e 
delle tendenze più diverso dalle nostre, dove 
non vi sia offesa alle leggi, a fare giustizia a 
tutti senza distinzione di amici o di avversari, 
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ispirandoci sempre ad un vivo sentimento della 
funzione moralizzatrice e di civiltà che è propria 
dello Stato. (Approva.:;iom). . . ' ..... 
PRESIDENTE. Do alto al presidente del Con 

siglio delle fatte comunicazioni. ... ,, .... 
Annunzio di interpellanze. 

SONNINO, presidente del Con.siglio, miliistro 
delf interno. Vorrei pregare il Senato di ac 
cordarci · licenza di tornare alla Camera dei 
deputati che ha sospeso provvisoriamente la 
sua seduta. Resterebbero qui i ministri sena· 
tori e quelli che sono ìnteréssatl. per qualche 
legge all'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. sn permetto di pregare I'o 

norevole presidente del Consiglio di voler trat 
tenersi solo per pochi minuti, afflncbè io possa 
interrogare i vari ministri sulle diverse inter 
pellanze che sono state presentate. 
Una è ~el senatore Dini il quale domanda 

di interpellare il ministro della pubblica istru 
zione: 1° sui ritardi nel pagamento delle classi 
aggiunte agli insegnanti delle scuole secou 
darie; ~· sul ritardo nella nomina e nel pa 
gamento degli stipendi dei professori straor 
dinari cd incaricati di materie obbligatorie in 
alcune Università ed Istituti superiori. 

BOSELLI, ministro della pubbllca istruzione. 
Io sono ag1i ordini dell'onorevole senatore in· 
terpellante e del Sonato. Quando piaccia a lui 
e al Senato di fìssare il giorno per lo svolgi 
mento di questa interpellanza, adempirò al mio 
dovere di rispondere. 
PRESIDENTE. Allora l'onor. senatore Dini 

potrà mettersi d'accordo col ministro, . per la 
fissazione ùd giorno in cui questa interpel 
lanza potrà essere svolta. 
Vi è poi un'interpellanza del senatore Carafa 

ai ministri della pubblica istruzione e della ma 
rina « intorno agli indugi frapposti all'attua 
zione della riforma degli istituti nautici del 
Regno, e di quello di Napoli in ·particolare 
riforma che era stata promessa ' con letter~ 
ministeriale. del 28 settembre 1!)05, n. 4053, 
diretta alla Presidenza generale delle leghe 
navali italiane, e in conformità del!o spirito 
informatore della legge 8 luglio UJOJ, per il 
risorgimento economico della città di Na 
poli ,. • 
Prego gli onorevoli ministri di voler dire BG 

~ ... 
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e quando intendano rispondere a questa inter 
pellanza. 

DOSE~LI, ministrç della pulJMfca 'istrustone. 
Io pregherei il senatore interpellante a di[e 
rire di alcun poco lo svolgimento di questa sua 
interpellanza. Venni al Governo dopo che uno 
dci miei predecessori aveva stabilito d'aacordo 
col Ministero della marina di nominare una 
Commissione per studiare siffatto argomento. 
A me è per ora mancato il modo di radunarla 
perchè iniziasse i suoi lavori, anche pcrchè 
non posso non tener conto degli studi che nel 
frattempo è andata preparando la Commissione 
reale per la riforma della istruzione media, 
L' Indugio però non sarà lungo; io procurerò 
di sollecitare anche questo che è parte impor 
tante del nostro ordinamento scolastico e ne 
riferirò prontamente all'onorevole Carafa ed al 
Senato; ma uno svolgimento di questa inter 
pollanza al momento attuale non mi parrebbe 
opportuno, perchè non potrei rispondere ade 
gnatamente come è nel mio desiderfb. 

CARAFA D' AXDRIA. Io avevo presentata 
l' ìntorpellanea non per muovere critiche 11ll'at~ 
tuale ministro della, pubblica istruzione, tanto 
più che 11. me era noto corno egli fosso anzi 
benemerito degli istituti nautici; ma solo per 
spingere il Governo a procedere n quella ri 
forma. 
Prendo alto delle dichiarazioni dcl ministro, 

e 11volgerò a suo tempo l'interpellanza, racco 
mandando però eh~ questa Commissione si 
possa radunare e possa presentare al più presto 
le sue proposte. , . 

BOSELLI, mini.~tro della pubblica istruzione, 
Ringrazio l'onor. senatore Carafa di questa 

sua concessione di un Indugio, che non sarà 
lungo. 

PRESIDENTE. l\Ii occorre poi di ricordare 
che vi sono ancora pendenti dolio interpellanze 
che erano state annunciate ed accettato dal 
passato :t»inistero. 

La prima è dci sepatori Morand! e Monteverde 
ai miuistrì della pubblica istruzione e dei lavor] 
pubblici intorno alla cçnservazlone della ca- 

· sesta delle M;rrlJlore. 
CAR~UNE, ministro dei lavori pubblici. lo 

pregherei gli onorevoli interpellant! di volerci 
concedere qualche giorno <,li tregua, per po 
tere in altra seduta dichiarare quando potremo 
rispondere a questa interpellanza. 
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_ MORANDJ. Aderiamo volentieri alla dila 
sione. proposta. dal!' onorevole ministro. 

PRESIDE:'.'rlTE. Vir.è poi l'interpellanza dcl 
senatore M;lriotti Filippo al Presidente del 
Consiglio del.mlnistri sulla convenienza di dare 
completa esecusiono alla legge che, per ono 
rare lll memoria di Umberto I, diede a Roma 
la Vit:a Borghese, con la condizione che, tra 
sformata in pubblico giardino, fosse unita al 
Pincio. 
Prego l'onor. Presidente dcl Consiglio di 

dìchiarare se e quando .creda di rispondere a 
questa interpellanza •. 

. SO:"!'.'INO, presidente .del Ccn.~iglio, ministi·a 
delf intrnio. lo rivolgerçi al Senato la stess~ 
preghiera già fatta dall'ngregio mio collega qei 
)f\vori pubblici,. cioè di fissare un altro giorno 
per po~er ~~abilire Jo svolgimento di questa in. 
terpcllanza, non sapen~o ancora quando finirà 
IR discussione çhl) ora si sta per intraprendere 
alla .Camera dei d~putati. 

PRESIDE~TE. ~~a bcr;ie. 
L'onor •. senatore Tassi chiede d'interpellare 

il Pr~sidoritEl del. Consiglio dci ministri, mini 
stro dell'interno, in p:lerito alla condizione fatta 
allo provincie dalla nuova lcgislaz:o-qe sui mani 
comit o por sapere qu~l!l precisa interprct!).zion~ 
deliba,darsi alll\ : Q:\edesima relativamente al 
mantenirne11to dci mentecatti poveri, non peri 
colosi a sò ed agli altri o di puliblico scandalo. 

SON'.'\JKO, p1·esidente .dcl Consiglio, mini.çtro 
dcll'j1~te1·n(). Pr~gherl?j dj rimandare, anche per 
questa intcrpellnn~, la fissazione della ~eduta 
I)!lr Jo s'°qlgio;iiiqtp. 

TASSI. Aderisco . 
. . PRESIDE-:-;TE. V onor, Viùari cl}iqJo d' in 
U)rpellare l'onor. mi~istro guardasigilli, per sa 
pere se intendi\ proporre l' aboliziono di quelle 
disposizioni del Codice di procedura penalo 
(art. 40~), per lo quali: 

1 ~ Si vuole che il Presidente ili Corto di 
ns~ise, chiuso il dibl\ttimento, riass11Q'.la la 
di~cussione e faccia not11re ai giurati le prin 
cipali ragioni itddolte contro eù in favore del- 
1' accnsato; imp11roccbò egli è umauainente im~ 

. poasibile che 1Jn Presidente. dopo aver diretto 
il dibattimento, non ai sia formata una con 
vinzio!}e decisa e precisa della colpabilità del 
!' accusato, e chd ili questa convinzione egli 
riesca ,. nulJ:i lasciar trasparire d:ll suo rias~ 
sunto; 

' -· 
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" 
' 2° E si dice che i giurati mancano al prin- 
cipalo loro dovere se nel formare il verdetto, 
considerano lo consegueazé penali di questo ; 
ìmperocchè qui pure è umanamente impossi 
bile che essi prescindano da tale considera· 
zìone. . ... 
Prego l'onorevole ministro guàrdaslgilli di 

voler dichiarare se e quando creda rispondere 
a questa interpellanza. 
SACCHI, ministro di gra:ia e giustizir:i. Ri 

peterei la preghiera già fatta dai miei colleghi, 
nonchè dall'onorevole presidente dcl Consiglio 
di voler attendere qualche giorno ancora prima 
di fissare la seduta nella quale avrà luogo lo 
svolgimento di questa interpellanza. 
PRESIDENTE. Non essendo presente nel Se 

nato l'onor. Vidari, sarà cura della Presidenza 
di avvisarlo della risposta fatta dall'onorevole 

• • l mimstro. 
Lo stesso onor. Vidari chiede di interpellare 

il signor ministro della pubblica istrueione sulla 
proroga degli esami universitari. 
Prego lonorevole ministro della pubblica 

istruzione a voler dire se e quando intenda 
rispondere a questa interpellanza. 

DOSELLI, ministro della pubblica islrueicne. 
Se l'onor. Vidari fosse presento direi che sono 
pronto a rispondere auche subito. 
PRESIDENTE. L'onor. Vidàri ò. assente, 

quindi l' Interpellanza non -può svolgersi. 
L'onorevole senatore De !\Iartiuo GiaCQmO 

interpella i ministri degli alfari esteri e della 
Istruzione pubblica sulla istruzione scientifica 
ed economica in relazione alla nostra iufluenza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplifìeare 
gli istituti esistenti e principalmente l'Istituto 
orientalo di Napoli per conseguire, da una 
parte quegli scopi, e dall'altra e più special 
mente per servire come organi necessari di 
preparazione alle carriere consolari, dei d-ra· 
gomauni e degli ufficiali coloniali. 
Domando se e quando i ministri degl] atràri 

esteri e della pubblica istruzione intendano ri- 
spondere a questa interpellanza. _ . 

GUICCIAIWINI, ministro dr.gli affad esteri. 
Mi riservo di proporre,' in altra aducansa.: 
dopo aver presi gli opportuni accordi co1 mio 
collega della pubblica istruzione, il giorno per 
lo svolgimento di questa interpellanza. 

8 

PRESIDENTE. i'Òrior. nel éH~dice chiede in 
te'l'penar& l' Oiio'te'tole iriiflistro della pubbllèa 
istruzione per sapere se l'applicazioriò fatta in 
b.n càso recente dell'art. 32 del rezolamènto · 
generale per le Università sia conciliabile eon 
la dignità e indipendenza di giudizio dei com 
tnissari chiamati a giadicar'é nei concorsi alle 
cattedre universitarie. 
Chiedo ali' onorevole ministro dell'Ist~uzione 

Pubblica se e quando infonda rispondere. . 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Prego lonor. Del Giudico a voler consentire 
èhe il giorno per Io' svolgimento di questa in 
terpellanza venga poi fissato d'accordo tra me 
e lui, anche perchè l' Interpellanza riguarda 
un fatto non récentè e non compiuto dalla mia 
amministrazione; 

DEL GIUDICE. Consento • 
. PRRSIDE}."'TE; Vi !ofio poi altre interpellanze 
di altri senatori, ma credo òppòrtuno rinviarne 
il ricordo a dopo chè saranno esauriti i lavori 
più urgenti ·della Camera dci deputati, 
Non sorgendo obbiezioni, cosi rimane stabi 

lito. 

Per i Funerali di S. U. il Re Umberto. 

PRESIDENTE. Do lettura al Senato di una 
lettera dell'onor. ministro dell'Interno: 

e Roma, 28 febbraio 1!>00. 

e Il 14 marzo p. v. allo ore 10.30 del mat 
tino sarà - a cura di questo Ministero - ccle 
brato al Pantheon il consuelo solenne fune- 
rale per il compianto Re Umberto I. · 

e Mentre bo l'onore d'informarne l'E.· V. La 
prego di voler provvedere a che uria rappre 
sentanza di questo onorevole Conseéso ìuter 
venga alla pietosa cerimonia. 

e Con profondo ossequio. 
«n Ministro 
« S~!Sfl'!O >. 

Nomina di commiHari. 

PRESIDE~TE. Procederemo all' estrazfone· a 
s6rto dci nomi dcl senatori che dtvranao, t1.ni 
tamenle alla Presidenza rappresentarlJ U Se 
nato ai funerali di Re Umberto I il 14 COIT.' 
La rappresentanza, rimane composta dai st 

ghori senatori Cav.tsola, Vitelleschi, Frigerio, 
l'iftrri, Di Carpegna, Massarucci e Sonnino. 
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e quando intendano rispondere a questa inter 
pellanza. 
· 130SEJ..LI, ministrç della puililica istruzirme. 
Io pregherei il sonatore interpellante a difl'e. 
rire di alcun poco lo svolgimento di questa sua 
interpellanza. Venni al Governo dopo che uno 
dci miei predecessori aveva stabilito d'aecordo 
col Ministero della marina di nominare una . . 
Commissione per studiare siffatto argomento. 
A me è per ora mancato il modo di radunarla 
perchè iniziasse i suoi lavori, anche pcrchè 
non posso non tener conto degli studi cho nel 
frattempo è andata preparando la Commissione 
reale per la riforma della istruzione media, 
L'Induglo però non sarà lungo; io procurerò 
di sollecitare anche questo che ò parte impor" 
tante del nostro ordinamento scolastico e ne 
riferirò prontamente all'onorevole Carata ed al 
Sonato; ma uno svolgimento di questa inter 
pellanza al momento attuale non mi parrebbe 
opportuno, perchè non potrei rispondere ade 
gnatamente come è nel mio desiderl't>. 

CAilAFA D' 4~DRIA. Io avevo presentata 
l' interpellausa non per muovere critiche all'at-, 
tuale ministro della pubblica istruzione, tanto 
più. che ~ me era noto corno egli fosse anzi 
benemerito degli istituti nautici; ma solo per 
spingere H Governo a procedere a quella ri 
forma. 

Prendo atto delle dichiarazioni dcl ministro, 
e fiVolgcrò a suo tempo l'interpellanza, racco 
mandando però che questa Commissione si 
possa radunare e possa presentare al più presto 
le !!Ue proposte. , , 

UOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Ringrazio l'onor. senatore Carafa pi questa 

sua concessione di un. indugio, elle non ear4 
lungo. . 

PRESIDEXTE. Mi occorre poi di rlcordare 
che vj sono ancora pendenti dolio interpellanze 
che erano state annunciate ed accettato dnl 
passato M!nistero. 

La prima è dci senatori Morandi e Monteverde 
ai ministri della pubblica istruzione e dci lavor] 
pubblici intorno a\111< eonservaeìone della ca 

. scata delle Mo.rlllore. 
CAR~llNE, ministro dei lanari pttbl.ilici. Io 

proghereì gli onorevoli [ntorpellanti di volerci 
concedere qualche giorno di tregua, per po 
tere in altra seduta dichiarare quando potremo 
rispondere a questa interpellanza. 

,, . 
. .J 7 

. MORANDI. Aderiamo volentieri alla dila 
zione. proposta. dal!' onorevole ministro. 

PRESIDE'.llTE. Vi..è poi l'interpellanza del 
senatore Mariotti Filippo al Presidente del 
Consiglio del.ministri sulla convenienza di dare 
completa -esecuzione i<lla legge che, per ono 
rare .llL memoria di Umberto I, diede a Roma 
la Vil:a Borghese, con la condizione che, tra 
sformata in pubblico giardino, fosse unita al 
Pincio . 

. PL·cgo l'onor. Presidente dcl Co!ìsiglio di 
dichiarare so e q11p.n.do .creda di rispondere a 
questa interpellnnza .. 
.. SO:"'ì'.\INO, presidente dcl Consiglio, ministra 
dclr intei·no. Io rivolgerçi al Senato la stessi\ 
preghiera già fatta dall'egregio mio coJlega (,lei 
);\vori pubblici,. cioè di fissare un altro giorno 
per po~cr s,~abilire Jo svolgimento di questa in, 
tcrpcllnnza, non sapen~ç> ancora quando finirà 
la d:scussiono çh~ ora si sta per intrarrcndere 
alla .CamQra dei deputatj. 

PRESIDE:-iIE. ~ta hcr;ie. 
L'onor •. scn:itore Tassi chiede d'interpellare 

il Pr~sidcn.t~ del. Consiglio dci ministri, lijini 
stro dell'interno, in µierito alla condiziono fatta 
allo provincie dalla nuova legislazione sui mani 
comi, o por siiriere qu11,lQ precis~ interprct~zion9 
debba , darsi alla , ~edei;ima relativamente al 
mantenimel\to dci mentecatti poveri, non pcri 
colosi a sè ed agli altri o di pu!Jbli<;o ~caudato. 

SON'.'qNO, pi·esidente .del Consiglio, mini.çtro 
dell'jiitenio, Pr~gherej di rimandare, ani:he per 
questa interpell~µ~fl, la fissazione della ~eduta 
IHlr lo s~olgimlll}to. 

TASSI. Aderisco • 
. PRESIDENTE. i: onor, ViJari chiEti.la d' in 

t.Drpellare l'onor. miqistro guardasigilli, per. sa 
pere se intQnda proporre l' abpliz!ona di quella 
disposizioni del Codice di procedura penalo 
(art. 49S), per la qunli: 

1~ Si vuole che il Presidente ùi Corte di 
11s~ise, ch,iuso iJ dibattimento, riassu[lla la 
discussione e f11ccia not1tre ai giurati le prin 
cipali ragioni ~cldotte contro eJ in favore del 
!' accusato ; impE!roccbè egli è umanamenta im·· 

. po11sibile che 11n Pre$idente. dopo aver diretto 
il dibattimento, non 11i sia formata una con 
vinzio!}e decisa e precisa della colpabilità <lei 
!' accusato, e cbe di questa convinzione egli 
riesca p. nulla lasciar trasparire d:.I suo rias 
sunto ; 
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" - \ 2° E si dice che i giurati mancano al prin- 
cipale loro dovere se ne! formare il verdetto, 
considerano le conseguenze penali di questo ; 
ìmperocchè qui pure è umanamente impossi 
bile che essi prescindano da tale considera- 
rione. . ... 
Prego l'onorevole ministro gu.irdasigilli di 

voler dichiarare se e quando creda rispondere 
a questa interpellanza. 
SACCm, minist1·0 di gra;ia e giustizi!J. Ri 

peterei la preghiera già fatta dai miei colleghi, 
nonchè dall'onorevole presidente del Consiglio 
di voler attendere qualche giorno ancora prima 
di fissare la seduta nella quale avrà luogo lo 
svolgimento di questa interpellanza. 
PRESIDENTE. Non essendo presente nel Se 

nato l'onor. Viùari, sarà cura della Presidenza 
di avvisarlo della risposta fatta dall'onorevole 
ministro. . 
Lo stesso onor. Vidari chiede di ìuterpellare 

il signor ministro della pubblica istruzicne sulla 
proroga degli esami universitari. 
Prego l'onorevole ministro della pubblica 

ìstrurìone a voler dire se e quando intenda 
rispondere a questa interpellanza. 

DOSELLJ, ministro della pubblica islru sione. 
Se l'onor. Vidari fosse presento direi che sono 
pronto a rispondere anche subito. 

PRESIDENTE. L'onor. Viùàri à. assente, 
quindi l' interpellanza non -può svolgersi. 
L'onorevole senatore De Martino Giacomo 

interpella i ministri degli alrari esteri e della 
istruziono pubblica sulla istruzione scientifica 
od economica in relaziono alla nostra iuflucnza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplifìoare 
gli istituti esistenti e principalmente I'Jstituto 
orientale di Napoli per conseguire, da una 
parte quegli scopi, e dall'altra e più special 
mente per servire come organi necessari di 
preparazione alle carriere consolari, dei dra- 
gomauni e degli ufficiali coloniali. _ _ . 
Domando se e quando i ministri degTi affari 

esteri e della pubblica istruzione intendano ri- 
spondere a questa Interpellanza. _ . 
GUICCIAIWINI, ministro d,,gzi affa1'i esteri. 

Mi riservo di proporre; in altra aduuanea, · 
dopo aver presi gli opportuni accordi col mio 
collega della pubblica istruzione, il giorno per 
lo avolgimento di questa interpellanza. 

.. 8 

PRESIDEXTE. L'onor. Del Giudice chiede in 
Ierpetlare l' orto"te"tolé trìifiistro della pubblica 
istruzione per sapere se l'apr1Tic3.ziorie fatta in . . . - - - . - . un easo recente doll art. 32 del règo!atnènfo · 
generalo per le Università sia conciliabile cétn 
la dignità e indipendenza di giudizio dei com 
missari chiamali a giadicar'é nei concorsi alle 
cattedre universitarie. 

Chiedo ali' onore- ole ministro d'.ell'Isl~uzione 
Pubblica se e quando infonda rispondete. . 

IlOSELLT, ministro delli..1 pubblica istruzione. 
Prego l'onor. Del Giudice a voler consentire 
che il giorno per Io' svolgimento di questa in· 
forpellanza venga poi fissato d'accordo tra me 
e lui, anche perchè l'interpellanza riguarda 
un fatto non recente e noù compiuto dalla mia 
amministrazione; 

DEL GIUDICE. Consento. 
PRESIDENTE; Vi sono poi altre hiter"pellàr:i.zc; 

di altri senatori, ma credo oppòrtuno rinviarne 
il ricordo a dopo ché saranno esauriti i Iavorì 
più urgenti -della Camera dei deputati. 
Non sorgendo obbiezioni, cosi rimane stabl 

llto. 

Per i Funerali di S. r.t. il Re Umberto. 

PRESIDENTE. Do lettura al Senato di una 
lettera dell'onor. ministro dell'Interno: 

e Roma, 28 febbraio HiOO. 

e Il 14 marzo p. v. allo ore 10.~0 del mat 
tino sarà - a cura di questo Ministerò" - ccle 
brato al Pantheon il consueto solenne Iuùe 
ralo per il compianto Re Umberto I. · 
«Mentre ho l'onore d' iuformarue l'E.· V. i.a 

prego di voler provvedere a che una rappre 
sentanza di questo onorevole Oonsesso inter 
venga alla pietosa cerimonia. 

«Con profondo ossequio. 
• tt .ari~lslro 
e SONNINO :t, 

Nomina di commiaHri. 

PRESIDENTE. Procederemo ali' estrazfone· a 
s6rto deì nomi dei _senatori che dtvranao, "11ni 
tamente alla Presidenza rappresenta~ H Se· 
nato ai funerali di Re lJmberto I il 14 COIT; 
La rappresentanza, rimane composta dai st 

ghori senatori Cav~sola, Vitelleschi, Frigerio, 
l'lfirri, Di Carpegna, Massarucci e Sonnino. 

ZkAPC&IU S::Mb& ~-- - = 
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• 
Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Per le affettuose dimostrazioni 
ricevute dal Senato, mandano ringraziamenti 
le famiglie dei defunti senatori Orsini e Luchini 
Odoardo. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Chiedono congedo, per motivi 
di salute, i senatori Borghese per qualche mese, 
Paternò di dieci giorni, Visocchi di dieci giorni 
e Facheris di un mese. · . 
Se non si fanno osservazioni questi congedi 

s'intenderanno accordati. 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: sor 
teggio degli Uffici.· 
Prego il signor senatore, segretario, Fabrizi 

di procedere all'estrazione. 
Il senatore, segretario, Fabrizi procede al 

sorteggio ed alla proclamazione degli Uffici 
che risultano così costituiti : · 

UFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Tommaso 
Albini . . 
Amato-Pojero 
A porti 
Arrivabene 
Astengo 
Dadini 
Balestra 
Dettoni · 
Bombrini 
Dorgatta · 
Calenda · · 
Cane varo 
Carnazza-Amari 
Carnazza Puglisi 
Cittadella Vicodanere 
Cognata 
Com paretti 
CotU · ,., · 
Cucchi 
D'Adda·. 
D'Arco· 

. De Angeli 
De Larderei 

Delflco 
De Renzi 
Di Casalotto ' Di Revel Genova 
Doria Ambrogio 
Daria Pampbili · 
Faina Eugenio 
Farina. 

· Fecia di Cossato 
Pergola 
Guala 
Iughilleri 
Lanza 
Lo ronzini 
Mass:i.ruccì 
Moscuzza 
Oddo ne 
Odescalchi 
Orengo 
Papadopol; 
Pasolini-Zanclli 
Patcrnò ·1 
Pedotti 
Pessina 
Pisa 
Ponsiglioni 
Ponti 
Pucci 
Quigini Puliga . 
RattazzP 
Rignon • 
Rio lo 
Rossi Angelo 
Rossi Gerolamo 
Rossi Giuseppe 
Sani 
San Martino · 
Scialoja 
Serafini 
Strozzi 
Tasca-Laoza 
Taverna·· 
Todaro 
Torrigiani 
Valotti · · 
Veronese 
Vischi 
VisconU-Venosta · · · 
Zoppi 
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UFFICIO Il. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Armò • 
Arrigossi 
Ascoli 
Atenolfl 
Balenzano 
Bassini 
Deltrani-Scalìa 
Be sozzi 
Bianchi 
Biscaretti 
Blaserna 
Borghese 
Camerini 
Caravaggio 
Carie 
Carutti 
Cibrario 
Colocci 
Compagna Francesco 
Contarini 
Craciani Alibrandi 
D'Ancona 
De Cupis 
Di Collobiano 
Dini 
Di Prampcro 
Di Revel Ignazio 
Di San Giuliano 
Driqnet 
Faldclla 
Fava 
Fiocca . 
Grocco 
Guarneri 
Gnerrieri-Gonzaga 
Guiccioli 
Levi 
Majnoni d'Intignano 
Mangili 
Maragliano 
Mariotti Filippo 
Martelli 
Martnscelli 
Morin 
Niccolini 
Nigra 
Oli veri 
Palumbo 

10 

Parpaglia 
Paternostro 
Pellegrini 
Ponzio Vaglia 
Primcrano 
Pullò 
Racagni 
Rcsli-Ferrari 
Riberi 
Ricotti 
Bighi 
Sacchetti 
Saladini 
Saletta 
Senisc Tommaso 
Severi 
Sonnino 
Sormnui-Moretti 
Speroni 
Tajani 
Tassi 
Tranfo 
Trevea 
Trinchera 

UFFICIO III. 

S. A. R. il principe Ferdinando 
Aula 
Avarna 
Bertini 
Bo dio 
Donasi 
Cado lini 
Cagno la 
Caldes i 
Capellini 
Caracciolo di Castagneta 
Ca rara 
Carducci 
Casana 
Cefaly 
Cerruti Valentino 
Chigi-Zondadari· 
Codronchi 
Co letti 
Consiglio 
Conti 
De Cesare 
De Giovanni 
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Do La Penne 
De Seta 
De Sìervo 
De Sonnaz Carlo Alberto 
Di Martino Girolamo 
Dì Marzo 
Doria Giacomo 
D'Ovidio Enrico 
Ellcro 
Frigerio 
Frisati 
Frola 
Fusco 
Gabba 
Gattini 
Gherardini 
Ginistrelli 
Gravina 
G~eppi 
Lanzara 
Longo 
Lucchini 
Manfredi 
Medici 
Menafoglio 
Pagano-Cuarnaecholli 
Parona 
Pasolini 
Pelloux Leone 
Pelloux Lu16i 
Pierantoni 
Plutino 
Quarta 
.Ridold 
Rossi Giovanni 
Rutro Bagnara 
Saluzzo 
Sanseverino 
Schiaparelli 
Senise Carmine 
Slacci 
Siccardi 
Tittoni 
Tommasiui 
Tortarolo 
Tournon 
Vidari 
Vigoni Giulio 
Visocchi 
Volterra 

r _, 1.1 

UFFICIO IV. 

• 

S. A. H.. il Principe V. E. di Savo-Ta-Aosta 
Adamoli 
Alfazio 
Annaratone 
Aventi 
Baldissera 
Barracco Giovanni 
Bava-Beccar ìs 
Donviciui 
Cadenazzi 
Caetani 
Calabria 
Cambray-Digny 
Ca.mozzi-Vertova 
Caudiani 
Caraccìolo di Sarno 
Caruso 
Cavalli · 
Chiesa 
Chinaglia 
Colwayer 
Colonna Fabrizio 
Colonna Prospero 
Compagna Pietro 
Cordopatri 
Corsini 
Del Giudica 
Dcl Zio 
De Martino Giacomo 
Di Carpegua 
Dì Scalea 
Doria d' Eboli 
D'Ovidio Francesco 
Durante 
Emo Capodilista · 
Fabrizi 
Frescot 
Grassi-Pasini 
Guglielmi 
Lampert.ico 
l\falvano 
Manassei 
Manfrin 
Mautcgazza 
Mariolti Giovanni 
Masi 
Massabò 
Mazzolani 
Mezzanotte 

t 
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• 

Miceli 
.Mirri 
Montcvcrde 
}Iofandi 
Morra 
14çisso 
PaGin.Q~~ 
Patamia 
Peiroleri 
Petrella 
Pi aggio 
Pinelli 
Ponza di San :Martino 

• Ricciuti 
Saracco 
Sismondo 
Trigoµ~ di l);Lpl' Elia 
Trotti 
Vaccaj 
Vacc4clli 
Vigoni Giuseppe 
Villari 
Zumbini 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Arcolco 
Baccelli Angusto 
Baccelli Giovanni 
Ba cci 
Barracco Roberto 
Beltrami 
Boncompagni-Ludovisi 
Doucompagni-Ottoboni 
Bordonaro 
Borgnini 
Drusa 
Uuonamici 
Cairnizzaro 
Cantoni 
Cardare lii 
Cardona 
Carta Mameli 
Caselli 
Cavasola 
Cerruti Alberto 
Ci velli 
Colombo 
Curntì 
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D'Alì 
D'Antona 
D'Ayala Yah·a 
Del Mayno 
De Mari 
Do 1farinis 
Di Camporeale 
Di Sambuy 
Di San Ciuseppe 
Di Terranova Pignatelli 
D'Oncieu dc la Batio 
Fachcris 
Faina Zeffirino 
Faraggiana 
Ferro Luzì 
Pigoli do Geneys 
Finali 
Fogazzaro 
Garroni . . . Giorgì 
Giorgini 
Golgi 
Lioy 
Luciani 
Majelli 
Mangiagalli 
Marazio 
:Melodia 
Mira bello 
l\lorisani 
Municchi 
Nannarone 
Pansa 

• 

Polvere 
Priuetti 
Raciopp i 
Rossi Luigi 
Roux 
Sanguinelti 
San tam aria-Nico lini 
Schininà di S:i!1(Elia 
Schupfer 
Serena 
Spinola 
Tiepolo 
Tolomei 
Tor:~iclli 
Vitellcschi 
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Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
la discussione dei disegni di legge: e Stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
regio e pareggiate s, nonchè dcli' altro : e Di· 
sposizione sugli stipendi e sulla carriera del 
personale delle scuole classìchc, tecniche e 
normalì s. Però, stante lo scarso numero dei 
signori senatori presenti, e l'assenza dcl signor 
ministro della pubblica istruzione, credo-sarelibe 
opportuno rimandare questa discussione a do 
mani. 
CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Dovendosi domani procedere alla 

discussione dei disegni testè accennati dall'ono 
revole nostro Presidente, spero che l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ìnterverrà do· 
mani alla seduta, e non accadrà come il giorno 
20 gennaio in cui fummo costretti a sospendere 
l'esame dei due disegni di legge. 
MAJNONI D'INTIGNANO, tilinistro della 

guerra. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAJNO:\'I D' INTIGNAI\O, ministro della 

guerra. Posso assicurare il 'Senato che il mio 
collega il ministro doli' istruzione pubblica ha 
già stabilito d'intervenire domani in Senato, 
per sostenere la discussione dci due dìsccnì di 
legge all'ordine del giorno che lo interc;sano. 
PRESIDE:'.\TE. Ringrazio l'onor. ministro della 

guerra di questa assicurazione. 

; . 

CAVALLI. Anch'io lo ringrazio della dichia 
razione fatta. ··'· PRESIDENTE. Domani allora seduta pubblica. 
alle ore 15 con il seguente ordine del giorno: 
I. Relazioni della Commissione pei decreti 

registrati con riserva (N. XXXI e N. XXXII - 
documenti). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge : 
Stato giuridico degl'iosegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128); 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale dello scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 

· Costituzione in comune autonomo della fra· 
ziono di Bibbona (Cecina) (N. 176); · 

Istituzione del Credito agrario per la Si- 
cilia (N. 22 I) ; . · 

Norme per la concessione della' cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costitnzione dei Gabinetti 
dci ministri e dci sottosegretari di Stato (N. 190). 

La seduta è sciolta {ore 16 30). 

• 

Licenziato per la 1fampa Il 10 marzo 19C6 (ore 18). 

F. Da LUIOI 
Direttore ddl'Ulllclo del Re1oaootl delle eedule pubbliche. 
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